
San Martino 

Il San Martino della Battaglia DOC viene prodotto unicamente in una 
ristretta area sul versante meridionale del Lago di Garda, che dalla provincia 
di Brescia si estende fino alla provincia di Verona. I comuni interessati da 
questa produzione sono Desenzano del Garda, Lonato, Pozzolengo, Sirmione, 
oltre a quello di Peschiera del Garda in Veneto, anche se, tra queste zone, 
coltivate a Tocai sono quasi esclusivamente quelle delle pietrose colline di 
San Martino della Battaglia e Lonato. 



San Martino della Battaglia è una ristretta area, sul versante 
meridionale del lago di Garda, divenuta famosa per le vicende storiche 
che l’hanno segnata: il 24 giugno 1859 infatti, le truppe Piemontesi 
annientano l’esercito austriaco nelle note battaglie di Solferino e San 
Martino, e conquistano la Lombardia. Questa zona è celebre anche per 
la produzione di un ottimo vino, il San Martino della Battaglia, che 
oltre a vantare numerose citazioni di importantissimi autori, come 
Plinio e Virgilio, in una versione da dessert, preparata con uve
sovrammature di Tocai, è menzionato in una monografia vinicola edita 
a Parigi nel 1821.

Questo vino è ottenuto con uve provenienti unicamente dal vitigno 
Tocai Friulano che qui ha trovato un ambiente e un microclima ideali, 
tanto da resistere alle pressioni esterne dovute alla diffusione di tante 
altre varietà, bianche e rosse.
Nonostante la scarsa produttività, l’elevato livello qualitativo di questo 
vitigno, ha spinto i viticoltori locali a non abbandonare la produzione e 
a riunirsi in un Consorzio, che fa parte dell’Ente Vini Bresciani, il 
quale riunisce i Consorzi di tutela Bresciani.  Nel 1970 viene 
riconosciuta la Denominazione di Origine Controllata (DOC).


